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L'insegnamento che Gesù ci ha lasciato, è sempre e per tutti interessante e prezioso. Con la parabola dei talenti Gesù ci esorta a prendere coscienza dei doni  che il Creatore ci ha concesso e quindi del dovere che tutti abbiamo di gestirli bene e raddoppiarli. 
E' particolarmente interessante il fatto, come dice la parabola, che a ciascuna persona viene dato secondo le capacità che possiede. Questa è una conferma che il Signore conosce bene come siamo fatti, e le capacità che abbiamo, quindi dobbiamo essere certi che non ci verranno mai messo sulle spalle delle croci o dei compiti da svolgere non proporzionati alle nostre facoltà.
· Umiltà 
L'umiltà è una delle virtù più difficili da vivere. L'umiltà è la verità delle cose. Si manca di umiltà, quando si pensa e si dice di possedere dieci talenti mentre invece ne abbiamo soltanto uno. In questo caso ci presentiamo con un volto e con delle capacità che in concreto non abbiamo.  
Ugualmente si manca di sincerità e di umiltà, quando si finge di avere un solo talento quando invece ne abbiamo dieci. Molte volte si fa questo per evitare la responsabilità che dovremmo assumere e la fatica di gestire i dieci talenti a favore del prossimo. In tutti i casi, ogni persona ha il dovere di agire con estrema onestà e non sottrarsi, per false paure o per pigrizia, al dovere di impegnarsi con coraggio e se viene richiesto anche con il sacrificio che certi impegni comportano.
· "Servo malvagio e pigro"
Dio è giusto, e offre a tutti la possibilità di compiere, dignitosamente qui sulla terra, un cammino che sia di preparazione all'incontro definitivo con Dio. Il giorno in cui dovremo fare i conti con Dio, avverrà per tutti, nessuno potrà in qualche modo sottrarsi. Allora chi avrà fatto tutto il possibile per raddoppiare i talenti ricevuti verrà elogiato: "Bene, servo buono e fedele" (v.21). Ma sarà ben diversa la condizione di coloro che per pigrizia, o per false paure, riporteranno il solito talento dicendo: "Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra" (v.25). La risposta a queste parole del servo è stata molto severa: "Servo malvagio e pigro" (v.26). Bastano questi due titoli per far capire quanto sia grave la mancanza di buona volontà nel compiere il proprio dovere. Non solo quel servo viene giudicato come "pigro", ma quello che fa riflettere ancora di più è che viene giudicato come persona malvagia.
Sul momento potrebbe sembrare un giudizio troppo severo, anche perchè l'unico talento ricevuto viene restituito. La gravità del comportamento, sta invece nel fatto che il bene che avrebbe dovuto fare, certamente ha privato di aiuto umano e spirituale alcune persone che per vari motivi erano in attesa del suo intervento, del suo aiuto, della sua carità e forse per questo sono caduti in situazioni di crisi e forse anche in pericolose compensazioni con atti illeciti.                                             
· "A chiunque ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza"       
Quando una persona ogni giorno cerca di metterci buona volontà nel fare il proprio dovere e per quanto le è possibile fa di tutto per impegnare attivamente i propri talenti, il Signore interviene con la sua grande generosità e non si limita a una parola di elogio dicendo: "Bene servo buono", ma concede in abbondanza altri doni preziosi e utili per il suo cammino. Uno di questi "doni" è la forza, la salute e il coraggio di affrontare le inevitabili difficoltà che la vita umana comporta. Avviene questo anche dal punto di vista umano, infatti se siamo in salute e procediamo con serenità nel nostro cammino, chiaramente si riesce a fare tante cose in più e farle anche bene, ma se ci sono problemi di salute, ben poco si riesce a fare e anche la moltiplicazione dei talenti si riduce a poco.

· Chi ha tempo, non aspetti altro tempo

Il tempo scorre inesorabilmente per tutti; non torna indietro, quindi è saggezza umana fare tutto il possibile per impegnare sempre bene le energie spirituali e umane che abbiamo. Non manchi mai quindi la S.Messa; l'Adorazione; i Sacramenti, Confessione e Comunione; la lettura e meditazione del Vangelo; il Santo Rosario. Ogni giorno non solo fare il proprio lavoro con onestà, ma che la giornata sia arricchita di opere di carità, vissute anche con sacrificio. Lo Spirito Santo farà il resto. 
Che Maria ci suggerisca il modo giusto di agire, perchè i talenti ricevuti siano sempre gestiti bene.
"A UNO DIEDE CINQUE TALENTI,


 A UN ALTRO DUE, A UN ALTRO UNO,


 SECONDO LE CAPACITA' DI CIASCUNO; 


 POI PARTI'" (Matteo 25,15)








